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• La struttura delle informazioni da inserire nella relazione sulla gestione
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L’INFORMATIVA SULLA SOSTENIBILITÀ: OBBLIGHI E DECORRENZA

2



LA NORMATIVA IN MATERIA DI SOSTENIBILITÀ

L’INFORMATIVA SULLA SOSTENIBILITÀ: OBBLIGHI E DECORRENZA

3

Source: https://ec.europa.eu



STANDARD DI RENDICONTAZIONE
Rendicontazione individuale di sostenibilità (art. 3, D.lgs. 125/2024)
• Le imprese forniscono le informazioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 in conformità agli Standard di 

rendicontazione adottati dalla Commissione europea ai sensi dell’articolo 29-ter della direttiva 2013/34/UE 
del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013

Rendicontazione consolidata di sostenibilità (art. 4, D.lgs. 125/2024)
• Le società madri forniscono le informazioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5 in conformità agli Standard di 

rendicontazione adottati dalla Commissione europea ai sensi dell’articolo 29-ter della direttiva 2013/34/UE 
del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013

• A livello europeo, sono stati sviluppati gli ESRS (European Sustainability Reporting Standard) che 
rappresentano gli standard di reporting di sostenibilità proposti dall’European financial Reporting Advisory
Group (EFRAG)
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STANDARD DI RENDICONTAZIONE
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STANDARD IN REGIME VOLONTARIO
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STANDARD IN REGIME VOLONTARIO
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PROPOSTA «OMNIBUS»
In tema di obblighi e decorrenze, l’Omnibus package propone 

• Pubblicazione di un nuovo standard volontario (VSME, Voluntary) destinato alle 
imprese con rendicontazione sulla sostenibilità volontaria

L’INFORMATIVA SULLA SOSTENIBILITÀ: OBBLIGHI E DECORRENZA

9



TAVOLA DI RAFFRONTO
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Ambito GRI Standards ESRS

Applicazione
Standard per la rendicontazione volontaria di 
sostenibilità

Standard unico europeo per le imprese soggette 
alla CSRD

Destinatari Stakeholder Stakeholder

Struttura

GRI Universal Standards: principi generali e 
trasversali
GRI Topic Standard: informative specifiche 
sui temi di sostenibilità
GRI Sector Standard: informativa specifica 
per imprese appartenenti a specifici settori

Cross-cutting Standards: principi generali e 
trasversali
Topical Standards: informativa sui temi ESG 
richiesta a tutte le imprese
Sector Specific Standards: informativa richiesta 
alle imprese appartenenti a specifici settori

Materialità Impact materiality Double materiality

Presentazione dell’informativa Presentazione libera Presentazione nella Relazione sulla gestione

Riferimenti alla Tassonomia UE Nessuno I Topical Standards ambientali richiamano i sei 
obiettivi ambientali della Tassonomia EU

FOCUS PRINCIPALE Più ampio focus sociale Economico



STANDARD DI RENDICONTAZIONE
• L’international Trade Centre ha identificato circa 255 standards, codici di condotta, protocolli 

di audit relativi alle informazioni non finanziarie e pratiche ESG (Financial Times, 2019)
• Tra gli standard generalmente utilizzati si riportano i seguenti: 

– Global Reporting Initiative (GRI) Sustainability Standards; l’ultima revisione è del 
2021, entrata in vigore nel 2023;

– ESRS (European Sustainability Reporting Standard)
– IFRS Sustainability Standard
– SASB (Sustainability Accounting Standards Board) Standards
– Integrated Reporting Standards
– Raccomandazioni TCFD (Task forse on Climate-Related Financial Disclosures) sulla 

disclosure di informazioni finanziarie legate al cambiamento climatico
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STANDARD DI RENDICONTAZIONE – GRI
• Emessi dal Global Sustainability Standard Board (GSSB), attualmente costituisco 

le best practices a livello globale per il reporting di sostenibilità à sono 
universalmente riconosciuti e adottati dalle società che redigono in forma 
volontaria un report di sostenibilità

• Consentono di dare sostanza alla rendicontazione di sostenibilità volontaria

• Permettono di rendicontare gli impatti economici, ambientali e sociali delle attività 
d’impresa in modo strutturato e trasparente per gli stakeholders
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LA STRUTTURA DEI GRI
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LA STRUTTURA DEI GRI
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• 201: Performance economica
• 202: Presenza sul mercato
• 203: Impatti economici indiretti

• 204: Pratiche di approvvigionamento
• 205: Anticorruzione
• 206: Comportamento anticoncorrenziale
• 207: Imposte



LA STRUTTURA DEI GRI
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• 301: Materiali
• 302: Energia
• 303: Acqua

• 304: Biodiversità
• 305: Emissioni
• 306: Effluenti e rifiuti
• 307: Conformità ambientale
• 308: Valutazione ambientale del fornitore



LA STRUTTURA DEI GRI
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• 401: Occupazione
• 402: Rapporti di lavoro / gestione
• 403: Salute e sicurezza sul lavoro
• 404: Formazione e istruzione
• 405: Diversità e pari opportunità
• 406: Non discriminazione
• 407: Libertà di associazione e contrattazione collettiva
• 408: Lavoro minorile
• 409: Lavoro forzato o obbligatorio
• 410: Prassi di sicurezza
• 411: Diritti delle popolazioni indigene
• 412: Valutazione dei diritti umani
• 413: Comunità locali
• 414: Valutazione sociale del fornitore

• 415: Politica pubblica
• 416: Salute e sicurezza dei clienti
• 417: Marketing ed etichettatura
• 418: Privacy dei clienti



LA STRUTTURA DEI GRI
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L’ADERENZA AI GRI E LE OPZIONI DISPONIBILI
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• Vengono proposte due approcci all’adozione dei GRI:

In conformità (In Accordance to) Con riferimento (With reference to)

Consente di fornire un quadro completo dei propri impatti e 
di come vengono gestiti. Devono essere soddisfatti specifici 
requisiti
1. Applicazione di tutti i principi di rendicontazione
2. Rendicontazione GRI 2 – Informativa generale
3. Identificazione temi materiali
4. Rendicontazione GRI 3 – Temi materiali
5. Rendicontazione Standard specifici per ciascun tema 

materiale
6. Ragioni di omissione delle informative che non possono 

essere rispettate
7. Pubblicazione dell’indice dei contenuti GRI
8. Predisporre una dichiarazione d’uso
9. Notifica al GRI

Consente di fornire un quadro su specifiche 
tematiche. Vengono utilizzati alcuni GRI e alcune 
parti del contenuto. Devono essere soddisfatti i 
seguenti requisiti

1. Pubblicazione dell’indice dei contenuti GRI
2. Predisporre una dichiarazione d’uso
3. Notifica al GRI



L’ADERENZA AI GRI E LE OPZIONI DISPONIBILI
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• Snam Rete Gas
In conformità (In Accordance to)



L’ADERENZA AI GRI E LE OPZIONI DISPONIBILI
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• Snam Rete Gas
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• Snam Rete Gas
In conformità (In Accordance to)
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• Snam Rete Gas
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L’ADERENZA AI GRI E LE OPZIONI DISPONIBILI
• GRUPPO CONAI
Con riferimento 
(With reference to)
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L’ADERENZA AI GRI E LE OPZIONI DISPONIBILI
• GRUPPO CONAI
Con riferimento
(With reference to)

MANCANO, AD ESEMPIO
2,16 – Comunicazione delle criticità
2.18 – Valutazione delle performance 
del massimo grado di governo
2.19 – Politiche retributive



L’INFORMATIVA SULLA SOSTENIBILITÀ: OBBLIGHI E DECORRENZA

25

L’ADERENZA AI GRI E LE OPZIONI DISPONIBILI
• ARRIVA ITALIA
Con riferimento 
(With reference to)
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TIMELINE PROCESSO DI RENDICONTAZIONE
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Stakeholder 
Engagement

Matrice di 
materialità

Scelta 
principi di 
redazione e 
framework

Definizione 
SDGs di 
riferimento

Redazione 
Bilancio di 
Sostenibilità

Rendicontazione delle 
informative previste 
degli Standard specifici 
GRI per ciascun tema



SUSTAINABLE DEVELOPMENT GOALS
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Stakeholder 
Engagement
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principi di 
redazione e 
framework

Definizione 
SDGs di 
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Bilancio di 
Sostenibilità

Rendicontazione delle 
informative previste 
degli Standard specifici 
GRI per ciascun tema



SUSTAINABLE DEVELOPMENT GOALS
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L’Agenda 2030 ONU, approvata nel 2015 da 193 Paesi, mira al 
raggiungimento di 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) 
al 2030, declinati in 169 targets su ambiti economici, sociali e 
ambientali, con un’applicazione locale e globale. 
I 17 SDGs sono il nuovo benchmark di riferimento del profilo di 
innovazione e Sostenibilità di imprese e istituzioni.

La definizione degli SDGs in una relazione di sostenibilità dovrebbe includere una descrizione di come 
l'azienda o l'organizzazione integra e promuove i principi e gli obiettivi stabiliti dagli SDGs nelle proprie 
attività, politiche e strategie. Inoltre, è importante evidenziare i progressi compiuti nell'ambito di ciascun 
obiettivo e le azioni specifiche intraprese per sostenere tali obiettivi.

Quando si redige un bilancio di sostenibilità, si fa 
riferimento agli SDGs per mostrare come un'organizzazione 
stia contribuendo a raggiungere questi obiettivi. 



SUSTAINABLE DEVELOPMENT GOALS
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Fonte: Enel, Bilancio di sostenibilità 2022



SUSTAINABLE DEVELOPMENT GOALS
GRI 11: Settore petrolifero e gas 2021
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Fonte: GRI 11 Settore petrolifero e gas 2021



SUSTAINABLE DEVELOPMENT GOALS
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GRI 11: Settore petrolifero e gas 2021

Fonte: GRI 11 Settore petrolifero e gas 2021



PRINCIPI DI RENDICONTAZIONE
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Stakeholder 
Engagement

Matrice di 
materialità

Scelta 
principi di 
redazione e 
framework

Definizione 
SDGs di 
riferimento

Redazione 
Bilancio di 
Sostenibilità

Rendicontazione delle 
informative previste 
degli Standard specifici 
GRI per ciascun tema



PRINCIPI DI RENDICONTAZIONE
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Ambito GRI Standards ESRS IFRS S1 e IFRS S2

Applicazione
Standard per la rendicontazione 
volontaria di sostenibilità

Standard unico europeo per le 
imprese soggette alla CSRD

Standard per la rendicontazione 
volontaria di sostenibilità

Destinatari Stakeholder Stakeholder Investitori

Struttura

GRI Universal Standards: principi 
generali e trasversali
GRI Topic Standard: informative 
specifiche sui temi di sostenibilità
GRI Sector Standard: informativa 
specifica per imprese appartenenti a 
specifici settori

Cross-cutting Standards: principi 
generali e trasversali
Topical Standards: informativa sui 
temi ESG richiesta a tutte le imprese
Sector Specific Standards: 
informativa richiesta alle imprese 
appartenenti a specifici settori

Exposure Draft su:
- General Requirements for 

Disclosure of Sustainability-
related Financial Information

- Climate-related Disclosures

Materialità Impact materiality Double materiality Financial materiality

Presentazione 
dell’informativa

Presentazione libera Presentazione nella Relazione sulla 
gestione Presentazione libera

Riferimenti alla 
Tassonomia UE

Nessuno
I Topical Standards ambientali 
richiamano i sei obiettivi ambientali 
della Tassonomia EU

Nessuno
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Quando si redige un bilancio di sostenibilità, la scelta del framework o 
degli standard di rendicontazione può influenzare la qualità e la 
coerenza delle informazioni presentate. 
Alcuni dei framework più utilizzati includono il GRI (Global Reporting 
Initiative) e l’ESRS (European Sustainability Reporting Standards). 

La scelta tra GRI, ESG e altri framework dovrebbe essere guidata da:
• natura, 
• dimensioni e 
• obiettivi specifici dell'organizzazione. 
Alcune organizzazioni possono anche decidere di adottare più di un framework o standard per 
fornire un quadro più completo della loro performance sostenibile. 
È importante che la scelta rifletta le esigenze degli stakeholder e contribuisca a una 
rendicontazione chiara, accurata e utile.
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STAKEHOLDER ENGAGEMENT

Identificazione 
stakeholder

Analizzare esigenze e 
aspettative degli 
stakeholder identificati

Valutazione finale 
e reporting

Sviluppare 
strategie di 
coinvolgimento

Integrazione 
dei feedback

Stakeholder 
Engagement
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STAKEHOLDER ENGAGEMENT
Stakeholder 
Engagement

PLAN PREPARE IMPLEMENT
REVIEW 

AND 
IMPROVE

Identificazione 
stakeholder

Analizzare esigenze e 
aspettative degli 
stakeholder identificati

Valutazione 
finale e 
reporting

Sviluppare 
strategie di 
coinvolgimento

Integrazione 
dei feedback



Che cosa è
Lo stakeholder engagement, o coinvolgimento degli stakeholder, si riferisce al processo 
attraverso il quale un'organizzazione interagisce e coinvolge attivamente le persone o le 
entità interessate (stakeholder) nelle sue attività, decisioni e iniziative. 
Gli stakeholder possono essere individui, gruppi, organizzazioni o altre parti interessate che 
possono essere influenzate o influenzare le attività e le decisioni di un'organizzazione.

L'obiettivo principale dello stakeholder engagement è stabilire e mantenere relazioni 
positive e costruttive con le varie parti interessate al fine di comprendere le loro 
prospettive, bisogni e aspettative. Questo coinvolgimento può avvenire attraverso diverse 
modalità, tra cui incontri, consultazioni, sondaggi, comunicazioni regolari e altri mezzi di 
interazione.
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STAKEHOLDER ENGAGEMENT
A cosa serve

Comprensione
delle aspettative:

Miglioramento 
della reputazione:

Gestione del rischio:

Responsabilità 
sociale e sostenibilità:

Coinvolgendo gli stakeholder, un'organizzazione può ottenere una 
comprensione più approfondita delle aspettative, delle esigenze e 
delle preoccupazioni delle diverse parti interessate. 

Un'organizzazione può anticipare e gestire proattivamente i rischi 
associati alle proprie attività. Ciò consente di affrontare potenziali 
problemi prima che diventino criticità.

Può contribuire a migliorare la reputazione di un'organizzazione, 
dimostrando un impegno genuino nel prendere in considerazione le 
esigenze della comunità e delle parti interessate.

Le organizzazioni che dimostrano un impegno nei confronti delle 
esigenze sociali e ambientali tendono a ottenere un maggiore 
sostegno da parte degli stakeholder.
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STAKEHOLDER ENGAGEMENT
Regolamentazione AA1000, AccountAbility

2015
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STAKEHOLDER ENGAGEMENT
Fasi

1 Identificazione degli stakeholder

Partendo dalla definizione di «stakeholder»:
“any group or individual who can affect or is affected by the achievement of the organization's objectives” –
"qualsiasi gruppo o individuo che può influenzare o è influenzato dal raggiungimento degli obiettivi 
dell'organizzazione."
(Freeman,1984, p. 46)

L’impresa deve identificare le categorie di soggetti, interni ed esterni, quel gruppo o quella persona che ha un 
interesse/impatto verso le attività dell’azienda e verso cui l’azienda stessa ha un interesse. Deve tenere in 
considerazione chi sono queste persone, perché sono importanti e quale sarà il loro impatto sul progetto. 
Gli stakeholder possono essere divisi in primari e secondari in base al grado di influenza (diretta o indiretta nei 
processi decisionali dell’azienda) e dipendenza (diretta o indiretta dalle attività, dai prodotti/servizi o dalle performance
dell’impresa) reciproca tra azienda e stakeholder. 

Bisogna, poi, categorizzare gli stakeholder in base al loro interesse, influenza e impatto sull'organizzazione.
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STAKEHOLDER ENGAGEMENT
Esempio

Fonte: ACEA, 2019, https://reports2019.gruppo.acea.it/sostenibilita/it

https://reports2019.gruppo.acea.it/sostenibilita/it/lidentita-aziendale/stakeholder-e-ripartizione-del-valore-generato/gli-stakeholder-e-il-loro
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STAKEHOLDER ENGAGEMENT
Esempio

Fonte: Enel, Bilancio di sostenibilità 2022
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STAKEHOLDER ENGAGEMENT
Fasi

2 Analizzare esigenze e aspettative degli stakeholder identificati
L’impresa deve raccogliere informazioni sulle esigenze, aspettative, preoccupazioni e prospettive degli 
stakeholder individuati.
Per farlo, può utilizzare strumenti come interviste, sondaggi o focus group, per ottenere le informazioni 
necessarie.

3 Sviluppare strategie di coinvolgimento
È necessario creare piani e strategie specifiche mirate a coinvolgere gli stakeholder, definendo obiettivi 
chiari e identificando metodi appropriati ed efficace di coinvolgimento «continuo». 
Successivamente, durante l'implementazione delle attività di coinvolgimento, è importante attuare le 
strategie pianificate (conduzione di incontri, consultazioni, comunicazioni regolari o altri mezzi di 
interazione). È cruciale garantire che tali attività siano trasparenti, accessibili e rispettose delle diverse 
prospettive degli stakeholder coinvolti. È essenziale, infine, raccogliere i feedback dagli stakeholder 
sull'efficacia delle attività di coinvolgimento. Questo processo di feedback continuo assicura un 
adattamento dinamico alle esigenze e alle prospettive in evoluzione degli stakeholder, contribuendo a 
mantenere un coinvolgimento efficace nel tempo.
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STAKEHOLDER ENGAGEMENT
GRI 2 – Informativa 

generaleRegolamentazione

Secondo il principio di materialità, la rendicontazione 
deve contenere e sviluppare i temi ritenuti “materiali”, 
ovvero significativi, dagli stakeholder dell’azienda. 
Per attivare una mappatura dei temi rilevanti dal 
punto di vista esterno e svolgere quindi un’analisi di 
materialità è necessario realizzare un processo di 
stakeholder engagement

Matrice di 
materialità

Sviluppare strategie di coinvolgimento3
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STAKEHOLDER ENGAGEMENT
AA1000, AccountAbility 2015

Gli strumenti di engagement devono 
essere selezionati per poter rispondere ai 
bisogni e alle aspettative degli stakeholder 
identificati.

In relazione al livello di coinvolgimento, 
alle modalità comunicative e alla natura 
della relazione sono associati diversi livelli 
e strumenti di engagement.

Ad esempio, per i dipendenti, l’impesa potrebbe 
organizzare dei focus group con i rappresentanti 
di categoria (es. sindacato), ponendo 
l’organizzazione stessa dei quesiti, per discutere 
specifiche esigenze e aspettative.

Regolamentazione

Sviluppare strategie di coinvolgimento3
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STAKEHOLDER ENGAGEMENT
AA1000, AccountAbility 2015

Monitor = comunicazione 
dallo stakeholder 
all’organizzazione
Esempi: Analisi semantica, 
social media analysis, 
influencer analysis

Inform = comunicazione 
dall’organizzazione allo stakeholder, 
non vi è una richiesta d risposta 
Esempi: Conference, storytelling, 
blog

Consult = l’organizzazione pone un 
quesito a cui lo stakeholder risponde
Esempi: Focus Group

Regolamentazione

Sviluppare strategie di coinvolgimento3
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STAKEHOLDER ENGAGEMENT
AA1000, AccountAbility 2015

Involve = comunicazione bidirezionale, ma 
indipendente
Esempi: forum

Collaborate = comunicazione bidirezionale, 
condivisa
Esempi: open innovation

Empower = le decisioni sono delegate agli 
stakeholder che ricoprono un ruolo nel definire 
l’agenda delle organizzazioni
Esempi: partnership strategiche

Regolamentazione

Sviluppare strategie di coinvolgimento3
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STAKEHOLDER ENGAGEMENT
Esempio

Sviluppare strategie di 
coinvolgimento

Fonte: Enel, Bilancio di sostenibilità 2022
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STAKEHOLDER ENGAGEMENT
Esempio

Sviluppare strategie di 
coinvolgimento, 
dividendole per 
categoria di stakeholder

Fonte: Enel, Bilancio di sostenibilità 2022
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STAKEHOLDER ENGAGEMENT
Esempio

Fonte: Enel, Bilancio di sostenibilità 2022



STAKEHOLDER ENGAGEMENT

53

STAKEHOLDER ENGAGEMENT
Esempio
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STAKEHOLDER ENGAGEMENT

Integrazione dei feedback

La fase di integrazione dei feedback è fondamentale nell'ambito dello stakeholder engagement e contribuisce in modo 
significativo alla creazione di relazioni positive e di fiducia. 
Dopo aver raccolto i feedback dagli stakeholder sull'efficacia delle attività di coinvolgimento, è essenziale utilizzare queste 
informazioni per apportare miglioramenti alle decisioni, alle politiche o ai progetti in corso, migliorando anche la qualità delle 
decisioni aziendali.
L'integrazione dei feedback può avvenire, per esempio, attraverso modifiche nelle strategie future, aggiornamento delle 
politiche interne, modifiche nei progetti o iniziative.
Inoltre, è fondamentale dimostrare agli stakeholder che i loro feedback sono stati presi in considerazione e che hanno avuto 
un impatto tangibile sulle decisioni e sulle azioni dell'organizzazione. 

L’integrazione efficace dei feedback non solo migliora la qualità delle decisioni e delle iniziative, ma rafforza anche la 
fiducia degli stakeholder nell'organizzazione, creando un ambiente più collaborativo e sostenibile nel lungo termine.

Fasi

4
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STAKEHOLDER ENGAGEMENT

5 Valutazione finale e reporting

La fase di valutazione finale e reporting rappresenta l'ultimo passo essenziale nel processo di stakeholder engagement, 
finalizzato a consolidare e comunicare gli sforzi compiuti, i risultati ottenuti e le prospettive future. 
Si valuta l'efficacia delle strategie di coinvolgimento, si esamina il livello di partecipazione degli stakeholder e si verifica se gli 
obiettivi prefissati sono stati raggiunti. In questa fase, è essenziale identificare i successi ottenuti, le sfide incontrate e le 
lezioni apprese per migliorare future iniziative di stakeholder engagement.
Successivamente, si procede alla redazione di un report completo degli sforzi di coinvolgimento, documentando in modo 
trasparente tutte le attività di coinvolgimento svolte, i feedback ricevuti e le azioni intraprese in risposta a tali feedback. Infine, 
la comunicazione agli stakeholder interessati e al pubblico è cruciale. Comunicare apertamente gli esiti della valutazione e del
report agli stakeholder direttamente coinvolti nel processo di engagement. 

Fasi

Matrice di 
materialità



STAKEHOLDER ENGAGEMENT

56

MATERIALITÀ
Stakeholder 
Engagement

Matrice di 
materialità

Scelta 
principi di 
redazione e 
framework

Definizione 
SDGs di 
riferimento

Redazione 
Bilancio di 
Sostenibilità

Rendicontazione delle 
informative previste 
degli Standard specifici 
GRI per ciascun tema
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MATERIALITÀ

Matrice di 
materialità

Scelta 
principi di 
redazione e 
framework

Dipende dai 
principi di 

rendicontazione 
utilizzati
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MATERIALITÀ
Ambito GRI Standards ESRS IFRS S1 e IFRS S2

Applicazione
Standard per la rendicontazione 
volontaria di sostenibilità

Standard unico europeo per le 
imprese soggette alla CSRD

Standard per la rendicontazione 
volontaria di sostenibilità

Destinatari Stakeholder Stakeholder Investitori

Struttura

GRI Universal Standards: principi 
generali e trasversali
GRI Topic Standard: informative 
specifiche sui temi di sostenibilità
GRI Sector Standard: informativa 
specifica per imprese appartenenti a 
specifici settori

Cross-cutting Standards: principi 
generali e trasversali
Topical Standards: informativa sui 
temi ESG richiesta a tutte le imprese
Sector Specific Standards: 
informativa richiesta alle imprese 
appartenenti a specifici settori

Exposure Draft su:
- General Requirements for 

Disclosure of Sustainability-
related Financial Information

- Climate-related Disclosures

Materialità Impact materiality Double materiality Financial materiality
Presentazione 
dell’informativa

Presentazione libera Presentazione nella Relazione sulla 
gestione Presentazione libera

Riferimenti alla 
Tassonomia UE

Nessuno
I Topical Standards ambientali 
richiamano i sei obiettivi ambientali 
della Tassonomia EU

Nessuno
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MATERIALITÀ
GRI 3: Temi materiali 2021
Regolamentazione
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MATERIALITÀ
GRI 3: Temi materiali 2021

Fonte: GRI 3 Temi materiali 2021
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MATERIALITÀ
Esempio

Fonte: Enel, Bilancio di sostenibilità 2022
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STAKEHOLDER ENGAGEMENT

Fonte: UniCredit, Bilancio di sostenibilità 2022
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MATERIALITÀ
ESRS 1 Requisiti generali - Doppia materialità     
   

Fonte: Commissione Europea, 2019 pag. 7. Fonte: OIBR, Quaderno, L’implementazione del principio di materialità
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MATERIALITÀ
ESRS 1 Requisiti generali - Doppia materialità     
   

Fonte: [Draft] EFRAG IG 1: Materiality assessment implementation guidance

Un tema di sostenibilità è rilevante dal punto di 
vista dell'impatto quando riguarda gli impatti 
materiali, effettivi o potenziali, positivi o negativi 
dell'impresa su persone o sull'ambiente nel 
breve, medio o lungo termine.
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MATERIALITÀ
ESRS 1 Requisiti generali - Doppia materialità     
   

Fonte: [Draft] EFRAG IG 1: Materiality assessment implementation guidance
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MATERIALITÀ
ESRS 1 Requisiti generali - Doppia materialità 
Il punto di partenza è 
la valutazione degli impatti, tre fasi:
      1. Comprensione del contesto di impresa, 

quindi identificazione impatti, attività, rapporti 
commerciali e portatori di interesse;

2. Individuazione di impatti effettivi e potenziali, 
che può includere un dialogo con i portatori di 
interesse e l'utilizzo di ricerche scientifiche e 

analitiche sulla sostenibilità;

3. Valutazione della rilevanza degli impatti, 
determinazione questioni rilevanti e 

conseguente identificazione delle soglie per 
definire quali impatti includere nella 

dichiarazione di sostenibilità.

Il principio evidenzia un 
elenco di “questioni di 

sostenibilità contemplate 
negli ESRS tematici” su 
cui basare la valutazione 

della rilevanza

Fonte: EFRAG, traduzione 
del Consiglio Nazionale

dei Dottori Commercialisti
e degli Esperti Contabili
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MATERIALITÀ
ESRS 1 Requisiti generali - Doppia materialità     
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MATERIALITÀ
Esempio

Fonte: Leonardo, Bilancio di sostenibilità
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MATERIALITÀ
Esempio

Fonte: Leonardo, Bilancio di sostenibilità
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MATERIALITÀ
Esempio

Fonte: Esselunga, Bilancio di sostenibilità 2022
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MATERIALITÀ

Matrice di 
materialità

Definizione 
SDGs di 
riferimento

Collegamento 
matrice a SDGs
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MATERIALITÀ
Esempio
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STANDARD SPECIFICI PER CIASCUN TEMA
Stakeholder 
Engagement

Matrice di 
materialità

Scelta 
principi di 
redazione e 
framework

Definizione 
SDGs di 
riferimento

Redazione 
Bilancio di 
Sostenibilità

Rendicontazione delle 
informative previste 
degli Standard specifici 
GRI per ciascun tema
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STANDARD SPECIFICI PER CIASCUN TEMA

Rendicontazione delle 
informative previste 
degli Standard specifici 
GRI per ciascun tema

Matrice di 
materialità

Relazione 
fondamentale
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STANDARD SPECIFICI PER CIASCUN TEMA

Matrice di 
materialità

Scelta 
principi di 
redazione e 
framework

Rendicontazione delle 
informative previste 
degli Standard specifici 
GRI per ciascun tema

O altri standard specifici diversi da 
GRI, ad esempio ESRS Specifici.

Dipende dalla scelta iniziale di 
principi di rendicontazione.
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STANDARD SPECIFICI PER CIASCUN TEMA
Regolamentazione
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STANDARD SPECIFICI PER CIASCUN TEMA
Esempio

Fonte: Brunello Cucinelli, Bilancio di sostenibilità 2022
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STANDARD SPECIFICI PER CIASCUN TEMA
Esempio

Fonte: Brunello Cucinelli, Bilancio di sostenibilità 2022
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STANDARD SPECIFICI PER CIASCUN TEMA
Esempio

Fonte: Brunello Cucinelli, Bilancio di sostenibilità 2022
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STANDARD SPECIFICI PER CIASCUN TEMA
Esempio

Fonte: Brunello Cucinelli, Bilancio di sostenibilità 2022
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TIMELINE PROCESSO DI RENDICONTAZIONE
Stakeholder 
Engagement

Matrice di 
materialità

Scelta 
principi di 
redazione e 
framework

Definizione 
SDGs di 
riferimento

Redazione 
Bilancio di 
Sostenibilità

Rendicontazione delle 
informative previste 
degli Standard specifici 
GRI per ciascun tema
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IL PROGETTO DI IMPLEMENTAZIONE

Analisi 
preliminare: 

SDGs

Analisi 
preliminare: 
Informazioni 

attese

Report e/o 
approccio 
strategico

Selezione 
Principi di 
Reporting

Materialità 
delle 

informazioni

Raccolta 
dati 

Preparazione 
Report 
formale
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LA DIMENSIONE AMBIENTALE, 
SOCIALE E LE TEMATICHE RELATIVE 
ALLA GOVERNANCE
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• 301: Materiali

• 302: Energia

• 303: Acqua

• 304: Biodiversità

• 305: Emissioni

• 306: Effluenti e rifiuti

• 307: Conformità ambientale

• 308: Valutazione ambientale del fornitore

OBIETTIVO à METTERE IN LUCE:

• RISULTATI QUANTITATIVI
• POLITICHE
• PROCESSI

• REPONSABILITA’ DEL 
MANAGEMENT



MATERIALI
• Lo standard di riferimento è il GRI 301
• La rendicontazione riguarda:

1. Analisi qualitativa degli aspetti rilevanti le politiche di gestione e di utilizzo 
dei materiali: ogni azienda elabora delle proprie politiche in tema di utilizzo 
dei materiali coerentemente con i livelli ottimali di efficienza e di efficacia 
perseguiti ;

2. Analisi quantitativa dei materiali utilizzati relativamente a:
a) Quantità dei materiali;
b) Natura dei materiali.

LA DIMENSIONE AMBIENTALE, SOCIALE E LE TEMATICHE RELATIVE ALLA GOVERNANCE
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QUANTITÀ DEI MATERIALI
• Occorre rendicontare il peso o il volume totale dei materiali utilizzati nel processo 

produttivo per il periodo di rendicontazione

• I materiali devono essere suddivisi in:
– Materiali rinnovabili utilizzati
– Materiali non rinnovabili utilizzati

• Occorre indicare se i materiali sono acquistati oppure ottenuti internamente

• Occorre dichiarare se i valori sono puntuali o stimati e, in tal caso, metodi utilizzati

• Il peso o il volume totale dei materiali utilizzati deve comprendere le materie prime, le 
materie ausiliarie (es. lubrificanti), prodotti diversi dalle materie prime (es. semi-lavorati) ed i 
materiali per gli imballaggi e può essere identificato tramite misurazione diretta o stima

LA DIMENSIONE AMBIENTALE, SOCIALE E LE TEMATICHE RELATIVE ALLA GOVERNANCE
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QUANTITÀ DEI MATERIALI
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CASO 1
Esempio:

La società DN che opera nel settore tessile rendiconta quanto segue
DN consuma solo materia prima di qualità superiore e per la realizzazione della maggior parte dei prodotti si affida a pregiatissime fibre di origine 
naturale quali seta, cotone, lino, lana e cashmere. L’alta qualità è data da una grande ricerca della materia prima e dalla sua sapiente lavorazione 
che può richiedere giorni di lavorazione. Questo garantisce il rispetto del materiale in quanto fibra naturale, lavorata con metodo artigianale 
secondo le specifiche richieste del cliente. DN, nel biennio 200X-1-200X, ha consumato prevalentemente filato di origine naturale come indicato 
nella tabella sottostante.

I consumi di prodotti chimici e coloranti all’interno dell’azienda rappresentano un input secondario e sono un ausilio per ovviare alle richieste della
clientela e per garantire l’esatta gradazione desiderata e che la consistenza del tessuto rimanga più fedele possibile nel tempo. DN nell’utilizzo di
questi applica un comportamento ligio e responsabile, cercando i prodotti che diano una migliore resa garantendo la salute e la sicurezza sia dei
propri dipendenti in fase di lavorazione, che dei consumatori finali nell’utilizzo prolungato del prodotto. Questi vengono smaltiti correttamente
assieme alle acque reflue provenienti dalla tintura grazie a un sistema a fanghi attivi che permette l’eliminazione degli inquinanti ripulendo l’acqua
utilizzata nel processo.
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CASO 2



NATURA DEI MATERIALI
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• L’azienda può rendicontare la percentuale di materiali riciclati utilizzati per 
produrre i prodotti e i servizi primari.

• La rendicontazione riguarda i seguenti aspetti:
– il peso o il volume totale dei materiali utilizzati;
– la percentuale di materiali riciclati utilizzati (GRI 301-2):



NATURA DEI MATERIALI
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• Se l’azienda rendiconta i prodotti recuperati o rigenerati e relativi materiali di imballaggio 
deve fornire le seguenti informazioni:
– la percentuale di prodotti recuperati o rigenerati e il relativo materiale di imballaggio per 

ciascuna categoria di prodotto;
– la modalità di raccolta dei dati (misurazione o stima).

• Nel rendicontare le informazioni, l’azienda deve calcolare la percentuale di prodotti 
recuperati o rigenerati e il relativo materiale di imballaggio per ciascuna categoria di 
prodotto utilizzando la seguente formula (GRI 301-3):
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• La società F che opera nel settore dell’imbottigliamento delle acque presenta nel suo 
Sustainability report: 

CASO 1
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CASO 2



ENERGIA
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Strategia 
ambientale?

SPECIFICI INDICATORI DI PERFORMANCE

• Lo standard di riferimento è il GRI 302
• La rendicontazione riguarda

– Il perimetro di rendicontazione:
o Energia  consumata all’interno dell’impresa
o Energia consumata all’esterno dell’impresa

– La quantità di energia consumata
o Energia elettrica
o Combustibili



ENERGIA
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• Il perimetro di rendicontazione
– Energia consumata internamente
– Energia consumata esternamente

• Per ciascuna sfera, occorre quantificare i consumi
• Solo la lettura congiunta consente di giudicare il consumo di energia



ENERGIA – CONSUMO INTERNO
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• Fa riferimento a combustibili ed elettricità
• Con riferimento ai combustibili, le informazioni riguardano

Da fonti non rinnovabili
(es. gas naturale, carbone, GPL)

Da fonti rinnovabili
(solare, eolico, idroelettrico, ecc.)
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ENERGIA – CONSUMO INTERNO
• Fa riferimento a combustibili ed elettricità
• Con riferimento all’ENERGIA, le informazioni riguardano:

Energia CONSUMATA Energia VENDUTA

Consumi/Vendita elettricità
Consumi/Vendita elettricità per il riscaldamento

Consumi/Vendita elettricità per il raffreddamento
Consumi/Vendita di vapore
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ENERGIA – CONSUMO INTERNO
CASO 1

• Occorre esplicitare le problematiche di determinazione, le metodologie adottate, le ipotesi 
e/o gli strumenti di calcolo utilizzati e i fattori di conversione utilizzati

• Può essere effettuata una scomposizione per
– Unità operative/impianti
– Paese/nazione
– Tipologia di fonte
– Tipologia di attività
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ENERGIA – CONSUMO INTERNO
CASO 1 Il gruppo CR che opera nel settore del brewery evidenzia nel suo Sustainability

report:
Siamo ben oltre la metà del nostro obiettivo di fornire il 100% dell’elettricità per i 
nostri birrifici da fonti rinnovabili come il sole e il vento entro il 200X+2. Per garantire 
un approccio solido alla misurazione e all’uso dell’elettricità rinnovabile, siamo 
membri del RE100 e applichiamo i loro criteri tecnici quando ci riferiamo all’elettricità 
rinnovabile - vedere la panoramica dei tipi di elettricità rinnovabile approvati di 
seguito. Nel 200X abbiamo raggiunto il 64% (rispetto al 56% del 200X-1). I nostri 
birrifici in Cina hanno raggiunto il 100% quest’anno, unendosi a tutti i nostri birrifici in 
Europa occidentale, che hanno raggiunto questo obiettivo diversi anni fa. La maggior 
parte della nostra elettricità rinnovabile proviene dalla rete attraverso l’acquisto di 
certificati di elettricità rinnovabile, per un totale di 570.077 MWh nel 2020. In otto dei 
nostri siti, generiamo energia rinnovabile da pannelli solari in loco. Stiamo anche 
esplorando le opzioni per acquistare elettricità rinnovabile direttamente dai produttori 
eolici e solari attraverso accordi di acquisto di energia.

Strategia 
ambientale

Attendibilità 
di 
misurazione

Quantificazione
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ENERGIA – CONSUMO INTERNO
CASO 3
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ENERGIA – CONSUMO INTERNO
CASO 4

Informativa analitica
Si potrebbe incrementare 
la chiarezza e la 
comparabilità
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ENERGIA – CONSUMO INTERNO
La determinazione dell’energia totale consumata (normalmente espressa in joule) 
avviene considerando la somma dei seguenti elementi:
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ENERGIA – CONSUMO INTERNO
CASO 5
Esempio:
Il gruppo BN che opera nel settore dello sportwear riporta nel suo Sustainability report:
Gestione delle risorse energetiche Le risorse energetiche analizzate sono relative a:
- le sedi fisiche di Torino, rispettivamente della Capogruppo (proprietà della società controllata BV 

S.p.A.);
- le 5 sedi del nuovo Gruppo KE (due in Francia, una in Spagna, una in Svizzera e una nel Regno 

Unito), costruito nel corso dell’anno;
- 36 Franchisee, ovvero i negozi di proprietà della controllata BR S.r.l dislocati sul territorio italiano, 

ai quali nel 200X si aggiunge anche il nuovo punto vendita a Mendrisio (Svizzera) di proprietà della 
nuova società BR SA;

- la filiale estera di BN Asia Ltd. (Hong Kong, Cina), risultata comunque meno significativa dal punto 
di vista dei consumi energetici poiché costituita da pochi locali in affitto in cui lavorano 15 persone.
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ENERGIA – CONSUMO INTERNO
CASO 5
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ENERGIA – CONSUMO ESTERNO
• Ci si riferisce ai consumi a monte e a valle

• Per consentire la comprensione occorre precisare:
– Criteri adottati e le fonti dei dati
– Perimetro di rendicontazione preso come riferimento

Consumi a Monte Consumi a valle
Beni e servizi acquistati Elaborazione dei prodotti venduti
Beni strumentali Utilizzo dei prodotti venduti
Attività correlate a combustibile ed energia Trattamento di fine ciclo dei prodotti venduti
Trasporto e distribuzione Trasporto e distribuzione
Viaggi d’affari Franchising
Spostamento casa-lavoro dei dipendenti Investimenti
Beni in leasing Beni in leasing
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ENERGIA – INDICATORI DI PERFORMANCE 
ENERGETICA
Il GRI 302 individua alcuni indicatori di performance energetica utili allo scopo:

• Indice di intensità energetica
• Indice di variazione dei consumi energetici
• Indice di variazione del fabbisogno energetico di prodotti o servizi



LA DIMENSIONE AMBIENTALE, SOCIALE E LE TEMATICHE RELATIVE ALLA GOVERNANCE

106

ENERGIA – INDICATORI DI PERFORMANCE 
ENERGETICA
Indice di intensità energetica
• Individua la quantità di energia (combustibili e energia) consumata in un determinato periodo e 

solitamente si misura in Joule
• Tale misurazione consente una comparazione nello spazio e nel tempo
• L’utilizzo di valori dei concorrenti e/o  benchmark sarebbe utile

𝐼𝑛𝑑𝑖𝑐𝑒 𝑑𝑖 𝑖𝑛𝑡𝑒𝑛𝑠𝑖𝑡à𝑎 𝑒𝑛𝑒𝑟𝑔𝑒𝑡𝑖𝑐𝑎 =
𝐶𝑜𝑛𝑠𝑢𝑚𝑜 𝑑𝑖 𝑒𝑛𝑒𝑟𝑔𝑖𝑎
𝑃𝑎𝑟𝑎𝑚𝑒𝑡𝑟𝑜 𝑠𝑝𝑒𝑐𝑖𝑓𝑖𝑐𝑜

Produzione realizzata nel 
periodo (numero prodotti, 

volume, massa, ecc.)

Numero medio 
di dipendenti

Ricavi delle 
vendite

Valore aggiunto 
economico
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ENERGIA – INDICATORI DI PERFORMANCE 
ENERGETICA
Indice di intensità energetica
• Caso
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ENERGIA – INDICATORI DI PERFORMANCE 
ENERGETICA
Indice di variazione dei consumi energetici
• Consente la comparazione nel tempo dei consumi energetici

• La comparazione funziona a parità di strategia (es. outsourcing, 
riduzione/incremento di capacità produttiva, ecc.)

• Commentare opportunamente il valore

𝐼𝑛𝑑𝑖𝑐𝑒 𝑑𝑖 𝑣𝑎𝑟𝑖𝑎𝑧𝑖𝑜𝑛𝑒 𝑒𝑛𝑒𝑟𝑔𝑒𝑡𝑖𝑐𝑎 =
𝐶𝑜𝑛𝑠𝑢𝑚𝑜 𝑒𝑛𝑒𝑟𝑔𝑖𝑎 !! − 𝐶𝑜𝑛𝑠𝑢𝑚𝑜 𝑒𝑛𝑒𝑟𝑔𝑖𝑎 !"

𝐶𝑜𝑛𝑠𝑢𝑚𝑜 𝑒𝑛𝑒𝑟𝑔𝑖𝑎 !"
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ENERGIA – INDICATORI DI PERFORMANCE 
ENERGETICA
Indice di variazione del fabbisogno energetico
• Ci si riferisce ai prodotti/servizi venduti
• Individua il miglioramento della performance energetica dei beni/servizi venduti
• Esempio

– Impresa che vende PC à riduzione del fabbisogno di energia dei PC venduti
– Impresa che vende elettrodomestici à riduzione del fabbisogno di energia
– …
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ENERGIA
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ENERGIA
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ACQUA
• Lo standard di riferimento è il GRI 303
• La rendicontazione riguarda i seguenti aspetti

– Analisi qualitativa degli aspetti riguardanti la gestione dell’acqua
– Prelievo idrico
– Scarico idrico
– Consumo di acqua
– Indicatori di efficienza nell’utilizzo dell’acqua
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ACQUA – ANALISI QUALITATIVA DEGLI ASPETTI 
RIGUARDANTI LA GESTIONE DELL’ACQUA
• La rendicontazione qualitativa è rivolta a rappresentare informazioni inerenti alle 

modalità con le quali l’azienda sfrutta le risorse idriche.
• In particolare risultano fondamentali aspetti come:

– Prelievo, consumo e scarico;
– Impatti causati dall’utilizzo dell’acqua;
– Collaborazione con gli stakeholders per la gestione delle risorse idriche
– Il processo per definire obiettivi e target in materia di risorse idriche
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ACQUA – PRELIEVO IDRICO
• E’ necessario rendicontare le quantità prelevate di acque di superficie, acque sotterranee, acqua 

di mare ecc., utilizzando come unità di misura i mega-litri ed è necessario specificare se il prelievo 
avviene in zone sottoposte a stress idrico, ossia particolarmente sensibili in funzione della 
disponibilità, della qualità o dell’accessibilità dell’acqua.

Esempio: 

La società CA che opera nel settore chimico 
evidenzia nel suo Sustainability report.

Esempio:

La società TG che opera nel settore delle 
attrezzature per il fitness evidenzia nel suo 
Sustainability report:
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ACQUA – SCARICO IDRICO
• Ci si riferisce al volume di acqua ri-immesso nell’ambiente sotto forma di acqua 

utilizzabile da altri soggetti
• Lo scarico può avvenire in diverse modalità (punto di scarico definito, sul suolo 

per dispersione, rimozione da parte dell’azienda, ecc.)
• Occorre evidenziare le sostanze potenzialmente pericolose

• Identificato il rischio occorre rendicontare la modalità con cui viene gestito 
(modalità di trattamento, verifica della presenza in relazione ai limiti di scarico, 
ecc.)

• Gli scarichi devono essere suddivisi con la medesima modalità utilizzata per il 
prelievo idrico (superficie, sotterranee,  mare, ecc.)
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ACQUA – CONSUMO DI ACQUA
• La rendicontazione del consumo di acqua è necessaria per comprendere la 

dimensione dell’impatto legato al prelievo idrico rispetto alla disponibilità di 
risorse idriche.

• Misura l’acqua che a seguito dell’utilizzo non è più impiegabile da parte 
dell’ecosistema o dalla comunità locale nel periodo di rendicontazione.
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ACQUA – INDICATORE DI EFFICIENZA 
NELL’UTILIZZO
• E’ definito come rapporto tra il consumo in termini assoluti dei consumi energetici e il valore 

di un parametro specifico che sia in grado di esprimere le caratteristiche strutturali/di 
mercato dell’azienda.

• Il parametro specifico può essere:
– Unità di prodotti realizzati
– Quantità realizzate in termini di volume, peso, ecc.
– …..



LA DIMENSIONE AMBIENTALE, SOCIALE E LE TEMATICHE RELATIVE ALLA GOVERNANCE

118

ACQUA – INDICATORE DI EFFICIENZA 
NELL’UTILIZZO

CASO 1
Esempio:
La società CA che opera nel settore chimico evidenzia nel suo Sustainability report:

Efficienza per 
produzione totale



LA DIMENSIONE AMBIENTALE, SOCIALE E LE TEMATICHE RELATIVE ALLA GOVERNANCE

119

ACQUA – INDICATORE DI EFFICIENZA 
NELL’UTILIZZO

Esempio:
Il gruppo K che opera nel settore manifatturiero evidenzia nel suo Sustainability
report:

Efficienza per area a 
stress idrico

CASO 2
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ACQUA – INDICATORE DI EFFICIENZA 
NELL’UTILIZZO
CASO 3

Efficienza per 
tipologia di 
prodotto
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BIODIVERSITÀ
• Lo standard di rendicontazione è il GRI 304
• La rendicontazione riguarda le azioni che limitano impatti negativi sull’integrità di un’area 

modificandone sostanzialmente le caratteristiche ecologiche, le strutture e le funzioni nel lungo 
termine.

• Sono informazioni prevalentemente qualitative e riguardano almeno i seguenti aspetti:
– aspetti rilevanti riguardanti la gestione della biodiversità à Descrizione delle azioni mirate alla 

prevenzione/gestione/ripristino dei danni agli habitat naturali
– attività svolta in aree a elevato valore di biodiversità à individuazione delle aree geografiche 

ad elevato valore di biodiversità (es. 𝐾𝑚#), tipo di attività realizzata (amministrativa, 
produttiva, estrattiva, ecc.)

– impatti significativi delle attività, dei prodotti e dei servizi sulla biodiversità à natura degli 
impatti (es. sostanze nocive, riduzione delle specie, ecc

– ripristino di aree protette da parte dell’azienda à ripristino di habitat protetti coerentemente 
con i requisiti normativi
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EMISSIONI
• Lo standard di rendicontazione è il GRI 305
• È uno dei temi più delicati
• Attenzione particolare alle emissioni di GHG (Green House Gas)/Gas effetto 

serra
• Le problematiche da rendicontare sono

– Definizione del perimetro di emissione
– Indicatori quantitativi di impatto
– Valutazione dell’intensità relativa alle emissioni e delle variazioni delle 

emissioni nel tempo
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EMISSIONI-PERIMETRO
• Riguarda il perimetro della rendicontazione
• Deve riflettere non solo la forma giuridica, ma la realtà economica delle relazioni operative 

dell’impresa
• Attenzione particolare alle emissioni di GHG (Green House Gas)/Gas effetto serra
• Per la rendicontazione delle emissioni GHG sono definiti 3 ambiti:

SCOPE 1 – Emissioni dirette Emissioni dirette da fonti di proprietà o controllate 
dall’azienda

SCOPE 2 – Emissioni indirette Comprende le emissioni indirette associate solo alla 
generazione di energia acquistata o acquisita
Comprende tutte le emissioni indirette che si verificano nella 
catena del valore di un'azienda dichiarante

SCOPE 2 – Emissioni indirette 
della catena del valore
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EMISSIONI-PERIMETRO

• Emissioni introdotte direttamente nell’atmosfera
• Possono derivare principalmente dalle seguenti fonti

– Generazione di energia elettrica, riscaldamento, raffreddamento per il tramite 
di combustioni in caldaie, forni, turbine, gruppi frigo, ecc.

– Processi fisici o chimici à trattamento di sostanza chimiche e materiali quali 
cemento, acciaio, alluminio, rifiuti, ecc..

– Trasporti à emissioni derivanti da combustione di impianti mobili quali 
automezzi, auto, autobus, navi, aerei

SCOPE 1 – Emissioni dirette
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EMISSIONI-PERIMETRO

• Contiene esclusivamente le emissioni dovute all’energia
• Produzione energia elettrica derivante da centrali termoelettriche
• Emissioni indirette à emesse indirettamente poiché emesse per il fatto di usare 

energia elettrica per lo svolgimento della propria attività. L’emissione in 
atmosfera avviene dalla centrale termoelettrica, non dal capannone dell’impresa

SCOPE 2 – Emissioni indirette da consumi energetici
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EMISSIONI-PERIMETRO

• Sono emissioni indirette poiché non vengono effettuate direttamente 
dall’impresa

• Derivano da emissioni a monte e a valle della catena di fornitura
– Emissioni da trasporti in entrata, spostamenti, emissioni per trasporti in 

uscita
– Spostamenti materiali
– Spostamenti dipendenti
– ….. 

SCOPE 3 – Emissioni indirette da catena del valore
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EMISSIONI-PERIMETRO
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BIODIVERSITÀ

Esempio - Le emissioni indirette di GHG da consumi energetici (Scope 2)
Il gruppo BN che opera nel settore dello sportwear riporta nel suo Sustainability report.

Esempio - Le altre emissioni indirette di GHG (Scope 3)
La società P che opera nel settore textile evidenzia nel suo Sustainability report

CASO
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EMISSIONI – INTENSITÀ E VARIAZIONE NEL 
TEMPO
• Il rapporto tra il consumo in termini assoluti delle emissioni e il valore di un parametro 

specifico che sia in grado di esprimere le caratteristiche strutturali/di mercato dell’azienda.

• Il parametro specifico può essere l’output in termini di prodotti realizzati, le quantità 
realizzate, numero dei dipendenti, ricavi o valore aggiunto.

• La valutazione delle variazioni delle emissioni del tempo costituisce un parametro 
importante per identificare l’effetto delle politiche in materia di gestione ambientale mirate 
alla riduzione di energia consumata
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EMISSIONI
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RIFIUTI
• Lo standard di rendicontazione è il GRI 306
• Le informazioni riguardano le diverse tipologie di rifiuti prodotte (es. pericolosi e non 

pericolosi, a seconda della definizione della normativa nazionale di riferimento) e i 
relativi metodi di smaltimento (es. compostaggio, riutilizzo, riciclo...)

• Un tema importante è legato al trattamento dei rifiuti pericolosi
– Rifiuti pericolosi trasportati
– Rifiuti pericolosi importati
– Rifiuti pericolosi esportati
– Rifiuti pericolosi trattati

GESTIONE DELLE DIVERSE OPZIONI DI SMALTIMENTO 
E RELATIVO IMPATTO AMBIENTALE



LA DIMENSIONE AMBIENTALE, SOCIALE E LE TEMATICHE RELATIVE ALLA GOVERNANCE

132

RIFIUTI
Esempio:
• La società F che opera nel settore dell’imbottigliamento delle acque presenta nel 

suo Sustainability report:
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RIFIUTI
Esempio:
• La società F che opera nel settore della ristorazione presenta nel suo 

Sustainability report:
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COMPLIANCE AMBIENTALE
• Lo standard di rendicontazione è il GRI 308
• L’area informativa in oggetto riguarda la conformità con le leggi e le normative in 

materia ambientale.
• Normalmente un indicatore della mancata compliance è determinato 

dall’ammontare delle sanzioni amministrative e giudiziarie connesse al mancato 
rispetto di leggi e/o normative ambientali.
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VALUTAZIONE AMBIENTALE DEI FORNITORI
• L’informativa riguardante la supply chain richiede una descrizione di alcuni 

aspetti riguardanti le tipologie di fornitori coinvolti, l’area geografica, e le 
caratteristiche specifiche della catena di fornitura.

• Quando ci si riferisce ai “fornitori” si devono considerare differenti tipi di rapporti 
che si caratterizzano per natura e intensità, poiché il termine non comprende 
esclusivamente il soggetto con il quale si tiene un rapporto commerciale lato 
input.

• Infatti, vi rientrano nella categoria anche distributori che forniscono prodotti a 
terzi, intermediari, appaltatori, consulenti ecc.
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VALUTAZIONE AMBIENTALE DEI FORNITORI
L’analisi dei fornitori dovrebbe riguardare almeno i seguenti aspetti:

1. analisi qualitativa degli aspetti rilevanti riguardanti la gestione dei fornitori
2. i fornitori sottoposti a valutazione tramite parametri di analisi ambientale; 
3. gli impatti ambientali negativi nella supply chain.

𝐼𝑛𝑑𝑖𝑐𝑎𝑡𝑜𝑟𝑒 𝑎𝑚𝑏𝑖𝑒𝑛𝑡𝑎𝑙𝑒 𝑓𝑜𝑟𝑛𝑖𝑡𝑜𝑟𝑖 =
𝐹𝑜𝑟𝑛𝑖𝑡𝑜𝑟𝑖 𝑣𝑎𝑙𝑢𝑡𝑎𝑡𝑖

𝑚𝑒𝑑𝑖𝑎𝑛𝑡𝑒 𝑐𝑟𝑖𝑡𝑒𝑟𝑖 𝑎𝑚𝑏𝑖𝑒𝑛𝑡𝑎𝑙𝑖
𝑁𝑢𝑚𝑒𝑟𝑜 𝑡𝑜𝑡𝑎𝑙𝑒 𝑑𝑖 𝑓𝑜𝑟𝑛𝑖𝑡𝑜𝑟𝑖
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IMPATTI AMBIENTALI NEGATIVI DELLA 
SUPPLY CHAIN  
CASO
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DIMENSIONE SOCIALE
• 401: Occupazione
• 402: Rapporti di lavoro / gestione
• 403: Salute e sicurezza sul lavoro
• 404: Formazione e istruzione
• 405: Diversità e pari opportunità
• 406: Non discriminazione
• 407: Libertà di associazione e contrattazione 

collettiva
• 408: Lavoro minorile
• 409: Lavoro forzato o obbligatorio
• 410: Prassi di sicurezza
• 411: Diritti delle popolazioni indigene
• 412: Valutazione dei diritti umani
• 413: Comunità locali
• 414: Valutazione sociale del fornitore

• 415: Politica pubblica
• 416: Salute e sicurezza dei clienti
• 417: Marketing ed etichettatura
• 418: Privacy dei clienti
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IL CONTENUTO «SOCIAL» DELLA 
RENDICONTAZIONE
Le informazioni di tipo sociale che un’impresa dovrebbe riportare all’interno del 
proprio report di sostenibilità possono essere rappresentate graficamente.
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IL CONTENUTO «SOCIAL» DELLA 
RENDICONTAZIONE
Le informazioni riferite gli aspetti 
sociali interni all’impresa, esse 
riguardano principalmente:
- Le condizioni di lavoro
- La tutela dei dipendenti
- Il rispetto dei diritti umani sotto 

tutti i punti di vista

Le informazioni di carattere sociale 
riferite ai propri clienti, invece, 
possono riguardare:
- Salute
- Sicurezza
- Rispetto della privacy
- Prodotti/servizi ad essi offerti

I rapporti con i fornitori, invece, 
riguardano 
- La valutazione da parte 

dell’impresa del rispetto delle 
tematiche sociali da parte dei 
propri suppliers

- L’impatto dell’impresa all’interno 
della catena di fornitura da un 
punto di vista sociale

Le informazioni di carattere sociale riferite al rapporto tra l’impresa e l’ambiente possono riguardare il rispetto di leggi 
e regolamenti in materiale sociale ed economica, lo sviluppo della politica economica nonché la relazione tra 
l’impresa e specifiche comunità locali con cui essa si interfaccia
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CONDIZIONI DI LAVORO INTERNE 
ALL’AZIENDA

CAPITALE UMANO

CONDIZIONI DI LAVORO

LIVELLO 
OCCUPAZIONALE

RELAZIONI TRA I 
LAVORATORI 

DIPENDENTI E IL 
MANAGEMENT

SALUTE E 
SICUREZZA SUL 

LAVORO

FORMAZIONE E 
ISTRUZIONE DEI 

DIPENDENTI

DIVERSITA’ E 
PARI 

OPPORTUNITA’

ASSENZA DI 
DISCRIMINAZIONE

LIBERTA’ DI 
ASSOCIAZIONE E 

CONTRATTAZIONE 
COLLETTIVA

LAVORO 
MINORILE

LAVORO 
FORZATO

RISPETTO DEI 
DIRITTI UMANI

CONDOTTA DEL 
PERSONALE ADIBITO 

ALLA SICUREZZA
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LIVELLO OCCUPAZIONALE
• Informazioni contenute nel GRI 401
• Le informazioni riguardanti il livello occupazione di un’azienda hanno ad oggetto la 

forza lavoro di cui dispone, sia essa diretta o per il tramite di agenzie esterne e 
riguarda anche, per alcuni versi, la forza lavoro della catena di fornitura a cui l’impresa 
stessa appartiene.

• Le informazioni riguardano:
– aspetti giuridici (es. contratto di lavoro)
– aspetti sociali (es. spazi dedicati ai dipendenti)
– aspetti remunerativi
– aspetti dimensionali (es. personale impiegato)
– altre informazioni utili a comprendere la struttura della forza lavoro impiegata in 

azienda
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LIVELLO OCCUPAZIONALE
INFORMAZIONI DI 

CARATTERE GENERALE
INFORMAZIONI DI CARATTERE 

SPECIFICO

• Attitudine ad utilizzare dipendenti legati 
contrattualmente

• Forme contrattualistiche adottate (es. part time)
• Condizioni di lavoro (es. orari, retribuzioni, politiche 

di ferie
• Presenza di spazi per i dipendenti (es. mensa)

• Forza lavoro impiegata (es. tasso di nuove 
assunzioni, uscite per turnover e relative 
motivazioni, suddivisione per fasce d’età…)

• Benefit aziendali (es. versamento ai dipendenti di 
indennità di licenziamento superiori al minimo di 
legge, sussidi di disoccupazione, diritti a ferie 
aggiuntive pagate dall’azienda, premi di risultato…)

• Congedi parentali (es. numero di dipendenti che 
hanno avuto diritto e/o hanno usufruito del congedo 
parentale, suddiviso per genere, tasso di rientro al 
lavoro e tasso di retention…)
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LIVELLO OCCUPAZIONALE – FORZA 
LAVORO IMPIEGATA
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LIVELLO OCCUPAZIONALE –
FORZA LAVORO IMPIEGATA
• Benefit espressi in termini finanziari, assistenza sanitaria, rimborsi spese
• Devono essere benefit standard
• Verificare la presenza di una/più di questi elementi

– Assicurazioni sulla vita
– Assistenza sanitaria
– Copertura sanitaria in caso di disabilità e invalidità
– Congedi parentali
– Contributi pensionistici
– Partecipazioni azionarie
– Premi di risultato
– Premi per obiettivi individuali
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LIVELLO OCCUPAZIONALE –
CONGEDI PARENTALI
Rendicontare rientro al lavoro dopo congedi parentali suddiviso per genere

Esempio – Informativa relativa ai congedi parentali
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SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO –
INFO GENERICHE
• L’informativa deve essere esaustiva, completa e analitica e deve riguardare la prevenzione di 

eventuali lesioni fisiche e mentali, nonché la salute dei lavoratori in azienda.
• L’informativa dovrebbe riguardare uno o più dei temi riportati di seguito:

– il sistema di gestione della salute e della sicurezza sul lavoro
– l’identificazione dei pericoli, valutazione dei rischi e indagini sugli incidenti
– servizi di medicina del lavoro
– formazione dei lavoratori in materia di salute e sicurezza
– promozione della salute dei lavoratori
– prevenzione e mitigazione degli impatti in materia di salute e sicurezza sul lavoro all’interno delle 

relazioni commerciali
– lavoratori coperti da un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro
– infortuni sul lavoro
– malattie professionali
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SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO –
INFO SPECIFICHE
• Tasso di decessi risultanti da infortuni sul lavoro

• Tasso di infortuni sul lavoro con gravi conseguenze

• Tasso di infortuni sul lavoro registrabili

𝑁𝑢𝑚𝑒𝑟𝑜 𝑑𝑖 𝑑𝑒𝑐𝑒𝑠𝑠𝑖 𝑑𝑎 𝑖𝑛𝑓𝑜𝑟𝑡𝑢𝑛𝑖 𝑠𝑢𝑙 𝑙𝑎𝑣𝑜𝑟𝑜
𝑁𝑢𝑚𝑒𝑟𝑜 𝑑𝑖 𝑜𝑟𝑒 𝑙𝑎𝑣𝑜𝑟𝑎𝑡𝑒

∗ 200.000 (1.000.000)

𝑁𝑢𝑚𝑒𝑟𝑜 𝑖𝑛𝑓𝑜𝑟𝑡𝑢𝑛𝑖 𝑐𝑜𝑛 𝑔𝑟𝑎𝑣𝑖 𝑐𝑜𝑛𝑠𝑒𝑔𝑢𝑒𝑛𝑧𝑒
𝑁𝑢𝑚𝑒𝑟𝑜 𝑑𝑖 𝑜𝑟𝑒 𝑙𝑎𝑣𝑜𝑟𝑎𝑡𝑒

∗ 200.000 (1.000.000)

𝑁𝑢𝑚𝑒𝑟𝑜 𝑖𝑛𝑓𝑜𝑟𝑡𝑢𝑛𝑖 𝑠𝑢𝑙 𝑙𝑎𝑣𝑜𝑟𝑜
𝑁𝑢𝑚𝑒𝑟𝑜 𝑑𝑖 𝑜𝑟𝑒 𝑙𝑎𝑣𝑜𝑟𝑎𝑡𝑒

∗ 200.000 (1.000.000)



LA DIMENSIONE AMBIENTALE, SOCIALE E LE TEMATICHE RELATIVE ALLA GOVERNANCE

149

SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO –
INFO SPECIFICHE
• Malattie professionali

• In caso di più sedi operative à raggruppare/scomporre l’informativa a seconda delle 
categorie rilevanti

• Per aumentare la rilevanza à rendicontare separatamente le casistiche più 
significaitive
– Tipologia di malattia (es. problemi respiratori)
– Linee di business/Paesi
– Età, sesso, tipologia di lavoro, ecc.

Informativa per tutti i dipendenti e per i non dipendenti il cui lavoro è controllato dall’impresa
Numero di decessi derivanti da malattie professionali
Numero di casi di malattie registrabili, inclusi i decessi
Tipologia principali di malattie professionali
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FORMAZIONE E ISTRUZIONE
Nel merito degli aspetti di rendicontazione, la comunicazione non finanziaria 
dovrebbe affrontare i seguenti temi: 

a) indicazione delle ore medie di formazione annuale per ciascun dipendente; 
b) illustrazione dei programmi di aggiornamento delle competenze dei 

dipendenti e programmi di assistenza alla transizione
c) indicazione della percentuale di dipendenti che ricevono una valutazione 

periodica delle performance e dello sviluppo professionale.
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FORMAZIONE E ISTRUZIONE –
ORE DI FORMAZIONE
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FORMAZIONE E ISTRUZIONE –
PROGRAMMI DI AGGIORNAMENTO (1/2)
Esempio – Programmi di aggiornamento delle competenza dei dipendenti e di 
assistenza alla transizione.
L’iter formativo inizia con l’individuazione del fabbisogno formativo. Ciò avviene 
attraverso la consultazione dei vertici aziendali che hanno la funzione di 
individuare gli obiettivi strategici e organizzativi da raggiungere, e mediante 
incontri con i responsabili di struttura, per ciò che riguarda l’identificazione delle 
esigenze di rafforzamento e di sviluppo delle competenze, coerentemente con gli 
obiettivi specifici e con quanto emerso in fase di valutazione delle competenze.
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FORMAZIONE E ISTRUZIONE –
PROGRAMMI DI AGGIORNAMENTO (2/2)
La società dispone di un applicativo gestionale dedicato che, oltre a contenere le anagrafiche dei 
dipendenti, consente la distribuzione di corsi in e-learning e il monitoraggio dell’attività formativa 
svolta dai dipendenti. La formazione avviene mediante diversi canali:
• formazione interna in presenza per ciò che concerne attività core, legate ai processi aziendali, 

che richiedono un know how specifico e sviluppato attraverso l’esperienza maturata sul posto 
di lavoro

• formazione esterna in presenza per ciò che concerne attività core (e non) che richiedono 
competenze specifiche possedute da esperti di settore in materia

• formazione interna e/o esterna a distanza, mediante percorsi finalizzati allo sviluppo di 
competenze specifiche, prontamente spendibili e costantemente aggiornabili
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FORMAZIONE E ISTRUZIONE – % DI DIPENDENTI 
CHE RICEVONO UNA VALUTAZIONE PERIODICA

• Occorre indicare la percentuale di dipendenti che ricevono una valutazione 
periodica delle performance e dello sviluppo professionale

• La valutazione può riguardare
– Efficacia dell’attività formativa
– Soddisfazione dei partecipanti
– Livello di apprendimento

• Consente all’impresa di possedere informazioni utili al fine di migliorare 
costantemente l’offerta formativa erogata ai propri dipendenti
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DIVERSITÀ E PARI OPPORTUNITÀ
La rendicontazione in tema di diversità e pari opportunità dovrebbe riguardare: 

a) la diversità negli organi di governo e tra i dipendenti (es. suddivisione per 
sesso, fascia d’età, cittadinanza, disabilità…) 

b) il rapporto tra lo stipendio base e la retribuzione delle donne rispetto agli 
uomini.
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DIVERSITÀ E PARI OPPORTUNITÀ –
DIVERSITÀ NEGLI ORGANI DI GOVERNO

Può essere utile inserire dati di benchmark
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DIVERSITÀ E PARI OPPORTUNITÀ –
RAPPORTO DI STIPENDI UOMO/DONNA
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ASSENZA DI DISCRIMINAZIONE
• L’impresa è chiamata a indicare il numero di episodi di discriminazione durante il periodo di 

rendicontazione. Si tratta, ad esempio, di segnalazioni riguardanti discriminazioni per motivi di 
razza, sesso, religione, opinione politica, origine sociale o quant’altro.

• L’impresa dovrebbe indicare pertanto il numero azioni legali o di reclami formali presentati agli 
organi competenti dal/dai soggetti danneggiati.

• In aggiunta, l’impresa può fornire:
– una sintesi delle politiche che definiscono il suo impegno al rispetto dei diritti umani
– una descrizione delle procedure di valutazione del rischio che riguardano anche i diritti umani
– L’insieme di processi e procedure presenti all’interno dell’azienda per monitorare l’impatto sui 

diritti umani delle singole attività messe in essere dall’impresa;
– i soggetti responsabili della gestione degli aspetti relativi ai diritti umani;
– le procedure di formazione attuate per aumentare la consapevolezza degli aspetti inerenti di 

diritti umani
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Brunello Cuccinelli
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Brunello Cuccinelli
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Credem
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Credem
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Ferrin



LIBERTÀ DI ASSOCIAZIONE E 
CONTRATTAZIONE COLLETTIVA
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• All’interno del report di sostenibilità, una società dovrebbe rendicontare quali sono le modalità di 
gestione e gli effetti che essa ha sulla libertà di associazione e sulla contrattazione collettiva.

• Tutti i datori di lavoro e i dipendenti hanno il diritto di riunirsi in associazioni senza alcuna 
ingerenza né da parte dello stato, né da parte di altro soggetto.

• Analogo diritto dei lavoratori è quello di contrattare collettivamente le proprie condizioni di lavoro 
mediante un confronto tra le organizzazioni dei datori di lavoro, da un lato, e le organizzazioni di 
sindacati (o lavoratori) dall’altra.

• In particolare, le società dovrebbe fornire un’informativa esaustiva in merito alle eventuali attività 
aziendali, ai fornitori, ai Paesi o alle aree geografiche con attività o con fornitori in cui il diritto alla 
libertà di associazione e contrattazione collettiva può essere a rischio.
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LIBERTÀ DI ASSOCIAZIONE E 
CONTRATTAZIONE COLLETTIVA (1/2)
Esempio
Attività svolte in merito al monitoraggio della libertà di associazione e al rispetto della 
contrattazione collettiva. 
Il Gruppo pone particolare attenzione alla libertà di associazione e al rispetto della contrattazione 
collettiva durante lo svolgimento delle proprie attività e durante la selezione dei propri fornitori. In tal 
senso, particolare attenzione in fase di valutazione viene posta al rispetto delle norme in tema di 
corretta applicazione dei contratti di lavoro; i capitolati prevedono l’obbligo per il fornitore di rispettare 
le norme in materia di tutela dei lavoratori e dei Contratti Collettivi Nazionali del Lavoro vigenti ed 
applicabili nel settore di appartenenza. Tali obblighi vengono controllati tramite l’acquisizione 
periodica di specifica documentazione (… indicare quale). In caso di mancato rispetto dei prerequisiti, 
la società esclude il fornitore oppure subentra nei rapporti con il personale del fornitore, provvedendo 
a eliminare la violazione e rifacendosi sui fornitori. 
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LIBERTÀ DI ASSOCIAZIONE E 
CONTRATTAZIONE COLLETTIVA (2/2)
Analogo comportamento viene attuato in merito ai subappalti, secondo le norme di legge. In 
particolare, il gruppo richiede all’appaltatore di esplicitare il Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro 
applicato ed il monte ore stimato per l’esecuzione della prestazione contrattuale. Qualora vi sia il 
rischio che l’offerta possa essere anomala in tal senso, viene indagato anche l’aspetto del costo della 
manodopera impiegato nell’esecuzione dell’appalto. Oltre che esterno, il rispetto della contrattazione 
collettiva avviene in primis all’interno del gruppo. In particolare, come si può osservare dalla tavola 
riportata di seguito, i dipendenti del gruppo coperti da contrattazione collettiva sono pari al ….% 
(indicare la percentuale) per quanto riguarda i dipendenti operanti nelle sedi italiane, mentre 
ammonta al …% (indicare la percentuale), il numero di dipendenti coperti da contrattazione collettiva 
operanti all’estero.
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• Le società dovrebbero effettuare una attenta attività di monitoraggio al fine di 
evitare lo sfruttamento del lavoro minorile durante lo svolgimento delle proprie 
attività, oppure contribuire a tale sfruttamento attraverso le proprie reti 
commerciali (clienti e fornitori). 

• Per tale motivo, il report di sostenibilità deve contenere specifiche informazioni 
in tema di lavoro minorile.

• Al riguardo, occorre sottolineare come ciò che è utile non è una rendicontazione 
quantitativa, quanto una descrizione delle eventuali attività e dei fornitori soggetti 
ad un significativo rischio di episodi di lavoro minorile, piuttosto che di giovani 
lavoratori esposti a lavori pericolosi.
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Esempio:
Lavoro minorile e rapporto con i fornitori.
La società crede che ogni forma di impiego debba essere frutto di una libera scelta, 
pertanto vengono proibiti qualsiasi tipo di lavoro forzato, o qualsiasi altra forma moderna 
di schiavitù o tratta di esseri umani ed estendiamo tali disposizioni ai nostri partner 
commerciali. Nell’impresa non è consentito l’utilizzo di lavoro minorile e l’istruzione è 
riconosciuta come uno dei fattori più importanti per lo sviluppo mentale e fisico dei 
minori. Le procedure di risorse umane garantiscono l’impiego di dipendenti con un’età 
superiore ai 18 anni, garantendo pertanto l’assenza di incidenti di lavoro minorile. 
Estendiamo la nostra responsabilità sociale ai fornitori attraverso il nostro sistema di 
qualifica e le clausole contrattuali, che garantiscono allineamento alle pratiche aziendali 
in materia di lavoro minorile. 
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Al riguardo, nella contrattualistica che la società adopera per le commesse, impone ai 
propri operatori commerciali specifici obblighi in materia di lavoro forzato ed età minima. 
Il fornitore, prima di aggiudicarsi la gara, deve dichiarare esplicitamente il rispetto di 
suddetti obblighi. Non può essere un fornitore della nostra impresa, un soggetto che 
abbia subito condanne per reati di sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta 
di esseri umani definite dal DLgs. 4.3.2014 n. 24. Oltre a ciò, nel periodo oggetto di 
rendicontazione, la società ha realizzato un’analisi rivolta ai propri fornitori, mediante 
l’utilizzo di un questionario finalizzato a rilevare le politiche adottate in materia di tutela 
del lavoro minorile e di giovani lavoratori esposti a lavori pericolosi.



RELAZIONE CON L’AMBIENTE
Il report di sostenibilità, nell’affrontare i temi social, dovrebbe contenere una serie di 
informazioni legate all’ambiente in cui opera l’impresa e alle relazioni, di scambio 
reciproco, che si innescano durante il suo operato. I temi che dovrebbero essere trattati 
all’interno del report di sostenibilità sono i seguenti:

– diritti dei popoli indigeni
– modalità di gestione delle comunità locali
– partecipazione allo sviluppo della politica pubblica (es. contributi politici erogati 

direttamente e/o indirettamente, destinatari, modalità di valutazione dei contributi in 
natura)

– livello di compliance socioeconomica (es. eventuali pene pecuniarie e sanzioni non 
monetarie per la non conformità con leggi e/o normative in materiale 
economico/sociale)
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LA VALUTAZIONE SOCIALE DEI FORNITORI
• Focalizzare l’attenzione su temi quali, le condizioni di lavoro interne alle aziende 

fornitrici, i rapporti dei fornitori con l’ambiente e con i loro clienti, e altri aspetti simili in 
grado di mettere in evidenza l’impatto sociale dei differenti soggetti che rientrano nella 
catena di fornitura

• Illustrazione all’interno del report di sostenibilità delle valutazioni effettuate sui propri 
fornitori, distinguendoli tra nuovi e non.

• Nuovi fornitori à indicazione della % di essi valutati mediante criteri “social”.
• Altri fornitori à indicazione del numero di fornitori valutati in merito agli impatti sociali, 

percentuale di fornitori che risultano avere impatti sociali negativi e significativi, siano 
essi attuali o potenziali, con cui i rapporti di fornitura sono stati interrotti in 
conseguenza della valutazione e la relativa motivazione
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LA VALUTAZIONE SOCIALE DEI FORNITORI
Esempio:
Modalità di selezione dei fornitori.
Il sistema di selezione dei fornitori è tarato, oltre che sulla qualità dei prodotti e dei servizi resi, anche su 
aspetti collegati alla sostenibilità, dando particolare rilievo alle tematiche socio-ambientali e al rispetto dei 
principi e dei valori contenuti nel Codice Etico, che deve essere accettato obbligatoriamente da parte di tutti 
gli offerenti, senza possibilità di apportarvi deroghe o modifiche. I contratti di fornitura impongono ai fornitori di 
rispettare gli obblighi in materia sociale stabiliti dalla normativa nazionale ed europea e vengono assoggettati 
ad una valutazione iniziale e successiva, con cadenze periodiche prestabilite.

Commenti alle performance Nel corso dell’annualità oggetto di rendicontazione, XXX nuovi fornitori sono stati 
oggetto di verifica e valutazione con riferimento a tematiche di sostenibilità sociale. Per il YYY% dei fornitori 
oggetto di verifica (pari a ZZZ) sono state rilevate potenziali criticità e/o possibili aree di miglioramento. Di 
questi, solo una quota parte, pari a AAA, ha ricevuto una valutazione negativa in fase di qualifica oppure è 
stata oggetto di un nuovo provvedimento ostativo o di una conferma dello stato ostativo preesistente.
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LA VALUTAZIONE SOCIALE DEI FORNITORI
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RESPONSABILITÀ DI PRODOTTO
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SALUTE E SICUREZZA DEI CLIENTI

Il tema della responsabilità di prodotto si focalizza sui prodotti e servizi dell’impresa che hanno 
degli effetti diretti sui clienti, con particolare riferimento alla loro salute e alla loro sicurezza, 
alle informazioni e all’etichettatura, nonché al marketing e alla privacy.

Sotto questo punto di vista, l’impresa dovrebbe rendicontare all’interno del proprio report di 
sostenibilità: 

a) le fasi del ciclo di vita dei prodotti/servizi per le quali sono valutati gli impatti sulla 
salute e sulla sicurezza dei clienti al fine di promuoverne il miglioramento

b) gli episodi di non conformità rilevati durante il periodo di rendicontazione



MARKETING ED ETICHETTATURA
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Le imprese dovrebbero rendicontare le seguenti informazioni con riferimento ai 
propri prodotti e/o servizi, avendo cura di riportare la percentuale di prodotti o 
servizi trattati secondo quanto richiesto di seguito:

– modalità di approvvigionamento dei fattori produttivi impiegati per la loro 
realizzazione;

– presenza di eventuali sostanze che possono generare un impatto di tipo 
ambientale o sociale;

– modalità di utilizzo in sicurezza dei beni;
– modalità di smaltimento e relativo impatto ambientale e sociale.
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Esempio
Per questioni strettamente collegate al trattamento dei dati personali, tutti i clienti registrati 
possono scrivere all’indirizzo mail …..@.... (indicato nell’informativa privacy disponibile sul sito 
aziendale). Instaurando un rapporto di interazione con il cliente, nel rispetto della normativa sulla 
raccolta e sul trattamento dei dati, la società raccoglie diverse informazioni relative all’acquirente 
ed al suo comportamento di acquisto che consentono di disporre di una consistente banca dati 
per conoscere meglio la propria clientela, così da offrire il servizio più adeguato. Sulla base delle 
analisi condotte su tale patrimonio informativo, il Gruppo definisce anche una serie di iniziative di 
comunicazione con il cliente, quali ad esempio newsletter di prodotto e promozionali, inviti ad 
eventi che si svolgono presso i propri negozi, ecc
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Dal punto di vista organizzativo, il Gruppo ha nominato (e debitamente notificato all’Autorità 
Garante per la Privacy - AGP) un Responsabile per la Protezione dei Dati (RPD) e si è dotato di un 
Comitato Privacy competente a fornire supporto per le analisi e le valutazioni di impatto sulla 
protezione dei dati (DPIA), a sovraintendere alla sicurezza dei trattamenti, istruendo i processi e le 
attività svolte dai vari Dipartimenti coinvolti, a sovraintendere alla formazione del personale e a 
supportare il RPD nella gestione dei casi di data breach. Nel corso dell’annualità oggetto di 
rendicontazione, il Garante privacy tedesco ha attivato una procedura di cooperazione europea 
con il Garante italiano a seguito di un reclamo presentato da una cittadina tedesca per il mancato 
funzionamento del servizio “stop” all’interno di un SMS per la disiscrizione; sono state fornite al 
Garante italiano le opportune informazioni e non sono state così ricevute ulteriori repliche. Si 
segnalano XXX nuove iscrizioni e sono state gestite complessivamente YYY richieste di modifica 
dei dati personali, di cancellazione al fine della rimozione dall’anagrafica cliente del programma 
AAA e/o di cancellazione al fine di non ricevere ulteriori comunicazioni di marketing via e-mail/sms.
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IL CONTENUTO DELLA RENDICONTAZIONE «G»
• Talvolta la dimensione “G” viene sottovalutata, ma, in realtà, è fondamentale in 

quanto un’azienda può anche avere valori e obiettivi orientati alla sostenibilità, 
ma senza una adeguata governance, tali obiettivi e valori rischiano di rimanere 
disattesi. 

• Per questo motivo è importante che, nell’ambito di un report di sostenibilità venga 
dato adeguato spazio alla descrizione della governance, avendo particolare 
riguardo alla descrizione delle modalità attraverso le quali l’azienda “governa” la 
sostenibilità.

GOVERNANCE IN TEMA DI SOSTENIBILITÀ
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IL CONTENUTO DELLA RENDICONTAZIONE «G»
Al fine di garantire la possibilità di valutazione di questi punti l’informativa sulla 
governance dovrebbe riguardare in particolare i seguenti aspetti:

– la struttura della governance e la sua composizione; 
– il ruolo del massimo organo di governo nello stabilire scopi, valori e strategie 

dell’organizzazione; 
– la valutazione delle competenze e delle performance del massimo organo di 

governo; 
– il ruolo del massimo organo di governo nella gestione dei rischi; 
– il ruolo del massimo organo di governo nella rendicontazione di sostenibilità; 
– il ruolo del massimo organo di governo nella valutazione delle performance 

economiche, ambientarli e sociali; 
– remunerazioni e incentivi.
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STRUTTURA DELLA GOVERNANCE E SUA 
COMPOSIZIONE
Con riferimento alla struttura della governance e la sua composizione, la 
rendicontazione di sostenibilità dovrebbe mettere in evidenza le seguenti 
informazioni: 

1. struttura della governance; 
2. responsabilità a livello esecutivo per temi economici, ambientali e sociali; 
3. consultazione degli stakeholder su temi economici, ambientali e sociali; 
4. composizione del massimo organo di governo e relativi comitati; 
5. nomina del massimo organo di governo; 
6. nomina e selezione del massimo organo di governo; 
7. conflitti di interesse
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STRUTTURA DELLA GOVERNANCE E SUA 
COMPOSIZIONE
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Struttura della governance
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Responsabilità a livello esecutivo per temi economici, ambientali e sociali

Nell’ambito della descrizione del sistema di governance, è opportuno illustrare: 
a) se l’azienda ha nominato una o più cariche a livello esecutivo con responsabilità per i 

temi economici, ambientali e sociali; 

b) se i titolari delle cariche riferiscono direttamente al massimo organo societario. 

L’informazione consente di comprendere chi ha la responsabilità delle decisioni e i livelli 
coinvolti.



STRUTTURA DELLA GOVERNANCE E SUA 
COMPOSIZIONE
Responsabilità a livello esecutivo per temi economici, ambientali e sociali

Esempio:
La società C (quotata) che opera nel settore produzione di macchine industriali, nel 
suo Report di Sostenibilità, dopo aver illustrato la responsabilità del Consiglio di 
amministrazione, del Presidente del Consiglio di amministrazione, 
dell’Amministratore Delegato, del Comitato Controllo e Rischi, del Comitato 
Remunerazioni e del Comitato Governance e Sostenibilità, descrive anche il ruolo 
del Chief Sustainability Officer.
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Responsabilità a livello esecutivo per 
temi economici, ambientali e sociali
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Consultazione degli stakeholders
La consultazione con gli stakeholder sui temi economici, ambientali e sociali è 
fondamentale per i temi ESG e per la costruzione della matrice di materialità.
Assume quindi particolare rilievo descrivere, nell’ambito del report di sostenibilità: 
a) i processi di consultazione tra gli stakeholder e il massimo organo di governo sui temi 

economici, ambientali e sociali; 
b) se la consultazione è oggetto di delega, il soggetto delegato e la modalità con la 

quale i risultati della consultazione sono riportati al massimo organo societario.
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Consultazione degli stakeholders
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Consultazione degli stakeholders
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Composizione del massimo governo
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• E’ sempre più importante che le aziende si dotino di sistemi che consentano di 
individuare i rischi, di monitorarli e di mettere in essere eventuali azioni 
mitigatrici, per ridurne la probabilità di accadimento e/o gli effetti negativi 
laddove i rischi si dovessero verificare.

• Nell’ambito del report di sostenibilità, sarebbe opportuno fornire una descrizione 
più particolareggiata dei processi e dei presidi che l’azienda ha implementato 
non solo per la gestione dei rischi finanziari, ma anche per i rischi non finanziari.
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Esempio
Il gruppo L (non quotato) operante nel settore della torrefazione del caffè, riporta le seguenti informazioni nel proprio 
report di sostenibilità.
Nell’ambito del sistema di controllo interno, i principali organismi e funzioni coinvolti sono: 
1. l’Organismo di Vigilanza, dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo e deputato a vigilare sul funzionamento 

e sull’osservanza del Modello di organizzazione, gestione e controllo di L di cui al DLgs. 231/2001, nonché di 
curarne l’aggiornamento. 

2. l’Internal Audit: funzione a diretto riporto del Presidente del Consiglio di amministrazione, deputata ad attuare un 
efficace sistema di controllo interno. 

3. la Funzione “Risk Management”, creata a fine 2016 in ambito Finance. È incaricata della gestione e valutazione 
dei rischi associati alle attività aziendali, al fine di rendere l’organizzazione capace di minimizzare le perdite e 
massimizzare le opportunità. 

4. la Funzione “Compliance”, creata a fine 2018 in ambito Affari Legali e Societari, al fine di garantire la conformità 
normativa delle attività di business. È incaricata dell’adeguamento delle procedure interne alle specifiche 
disposizioni impartite dal legislatore nonché alle regolamentazioni interne.
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Con specifico riferimento alla funzione Risk Management, inoltre, il gruppo L riporta le seguenti informazioni. 
Il Risk Management A partire dal 2017 L ha intrapreso un percorso finalizzato all’adozione di un sistema strutturato di 
“Risk Management”, che ha portato in primis all’implementazione di un modello di gestione dei rischi finanziari 
connessi al costo di approvvigionamento del caffè crudo e successivamente all’adozione di un sistema integrato di 
gestione dei rischi a livello di Gruppo “Enterprise Risk Management” (ERM). Sin dall’avvio del modello ERM, 
l’approccio adottato ha previsto una focalizzazione sui principali rischi che potrebbero pregiudicare il raggiungimento 
degli obiettivi strategici aziendali e un coinvolgimento attivo del Top management nell’identificazione, analisi e 
indirizzo dei principali rischi per il business. 
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Tale approccio, consolidato nel corso degli ultimi anni, è stato recentemente riflesso all’interno del framework ERM e 
formalizzato nella policy ERM che declina sia gli aspetti di governance che gli aspetti operativi del modello. Il 
framework ERM, disegnato in linea con i Codici di Autodisciplina e le migliori pratiche internazionalmente riconosciute, 
attribuisce alla funzione Risk Management il compito di facilitare e coordinare il processo ERM e di garantire, insieme 
al management, che i principali rischi afferenti L siano tempestivamente identificati, valutati e monitorati nel tempo. Il 
Management Team, nel ruolo di Comitato Manageriale Rischi, assume un ruolo consultivo, assicurando che siano 
adeguatamente individuate le priorità d’intervento. A livello operativo è prevista un’attività di risk analysis annuale e 
un’attività di monitoraggio semestrale sull’evoluzione dell’esposizione ai rischi e sullo stato di avanzamento delle 
azioni di mitigazione. I risultati di tali attività sono oggetto di reporting periodico al Top management e al Consiglio di 
amministrazione da parte della funzione Risk Management. 



RUOLO DEL MASSIMO ORGANO  DI 
GOVERNO NEL REPORTING DI SOSTENIBILITÀ

LA DIMENSIONE AMBIENTALE, SOCIALE E LE TEMATICHE RELATIVE ALLA GOVERNANCE

194

COMUNICAZIONE DELLE CRITICITÀ

Con riferimento al report di sostenibilità, in particolare per quei soggetti che lo predispongono in via 
volontaria, è importante dichiarare qual è il più alto comitato o figura che analizza e approva formalmente 
il report di sostenibilità e garantisce che tutti i temi materiali siano trattati.

La presenza di un processo formalizzato per comunicare le criticità al massimo organo di governo 
dovrebbe essere riportata nel Report di sostenibilità perché rappresenta un importante meccanismo 
operativo di governance. Oltre alla descrizione del processo, dovrebbe essere riportato anche il numero 
totale e la natura delle criticità comunicate al massimo organo di governo nonché il/i sistema/i utilizzato/i 
per affrontare e risolvere le criticità.
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Fonte: Relazione Finanziaria annuale ENI (2019)
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BENEFICI ATTESI

• Risk assessment e mitigazione dei rischi (finanziari e non)

• Accesso più agevole ai rapporti con la PA

• Migliore capacità di attrarre e fidelizzare le persone con le giuste competenze

• Sviluppo di una filiera sostenibile (sia con i propri fornitori che come fornitori)

• Supporto dai propri stakeholder chiave e migliore legittimazione sociale

• Facilitazione nelle aggregazioni di imprese

• Miglioramento dell’Immagine e brand reputation

• Miglior accesso al mercato del credito e alle risorse finanziarie
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• Le imprese finanziarie devono rendicontare le attività sostenibili

• Per una banca, erogare finanziamenti ad imprese che effettuano investimenti sostenibili 
(finanziamenti green)

• Le banche hanno predisposto diversi questionari da sottoporre ai clienti.
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